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L'art. 2, comma 3, lettera b) della legge 26 ottobre 1995, n. 447, definisce il valore limite 

differenziale come differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il livello 

equivalente di rumore residuo; l'art. 4, comma 1, del DPCM 14 novembre 1997, impone, per tali 

limiti differenziali, i valori massimi, all'interno degli ambienti abitativi, di: 5 dB per il periodo 

diurno e 3 dB per il periodo notturno. Tali valori non si applicano alla Classe VI – aree 

esclusivamente industriali (l'art. 4, comma 1, del DPCP 14 novembre 1997). 

4 LOCALIZZAZIONE DELLE OPERE E CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

L'intera area di realizzazione dell'impianto di produzione, ricadente nel territorio del Comune di 

Brindisi (BR) ad angolo tra la strada Provinciale 80 e 81 Mesagne - Tuturano, a circa 8,0 km a 

SUD-OVEST dal relativo centro abitato, è ubicata nello specifico in Zona E – Agricola del vigente 

PRG del Comune medesimo. 

Anche le restanti opere di vettoriamento dell'energia elettrica prodotta dall'impianto e quelle 

necessarie per la connessione alla RTN, compresa la necessaria Stazione Elettrica Utente di 

elevazione M.T./A.T., ricadono nel Comune di Brindisi (BR) e in Zona E – Agricola. 

La figura seguente rappresenta l'area dell'impianto di produzione e le opere infrastrutturali e di 

connessione ad esso correlate: 
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Estratto della zonizzazione acustica di Brindisi 

Legenda della tavola di zonizzazione acustica di Brindisi 
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5 DESCRIZIONE IMPIANTO 

Le opere dell'impianto fotovoltaico di cui trattasi sono sintetizzabili in: 

a. Opera di rete, ossia lo stallo nel futuro ampliamento della S.E. Brindisi SUD RTN 380/150

kV di Brindisi

b. Opere di utente

 Generatori fotovoltaici

 Cavidotto interrato di connessione dei generatori fotovoltaici alla stazione di

elevazione MT/AT della lunghezza di 490 mt.

 Stazione di elevazione MT/AT

 Cavidotto interrato in AT di connessione alla S.E. Brindisi Sud

Più in dettaglio le principali opere per i generatori fotovoltaici sono: 

Per le opere di connessione dei generatori fotovoltaici e della stazione di elevazione MT/AT le 

opere principali sono: 

 Cavidotto interrato di linea MT 30 kV con rispettive cabine di consegna e partenza;

 Stazione di elevazione 150/30 kV con trasformatore 40 MVA ed elettromeccanici 

isolati ad aria.

Nell'immagine che segue sono evidenziati ed ubicati i principali componenti dell'impianto. 

-n. 12 cabine trasformatori
-n. 12 cabine impianti ausiliari
-n. 12 inverter da 2,5 MVA
-n. 12 trasformatori da 2,5MVA
-n.4 cabine deposito
-n. 1 cabine di consegna

941
59.466
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6 INDIVIDUAZIONE DELLE SORGENTI SONORE 

Le possibili sorgenti di rumore legate all'opera in progetto sono essenzialmente dovute al 

rumore prodotto dagli inverter, dai trasformatori BT/MT e quelli della Stazione di trasformazione 

MT/AT. 

In posizione rilevabile dagli elaborati grafici di progetto (LAYOUT - TAV. 

6OJRJP2_ElaboratoGrafico_08) saranno ubicate le varie cabine di trasformazione BT/MT, 

di Raccolta e di Smistamento e della Stazione di elevazione MT/AT mentre dalle tavole di 

inquadramento si desume il tracciato del cavidotto interrato in AT di connessione alla S.E. 

Brindisi Sud. 

Le cabine di Raccolta, di Smistamento e per impianti ausiliari non contengono 

alcuna apparecchiatura fonte di rumore, essendo presenti in esse solo quadri elettrici. 

Gli inverter e i trasformatori saranno installati in apposite cabine elettriche del tipo prefabbricato 

in cemento armato vibrato con porta di accesso e griglie di aereazione in vetroresina. 
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I valori stimati in precedenza sono riferiti al tempo di misura (TM). Tali valori risultano già 

conformi con i limiti imposti dal D.P.C.M. 14/11/1997, allegato 1, tabella C, aree di classe I e di 

classe III, per cui anche per il limite di emissione, non è necessario rapportare il calcolo al 

tempo di riferimento diurno di 16 ore. 

Limite differenziale 

L'art. 2, comma 3, lettera b) della legge 26 ottobre 1995, n. 447, definisce il valore limite 

differenziale come differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il livello 

equivalente di rumore residuo; l'art. 4, comma 1, del DPCM 14 novembre 1997, impone, per tali 

limiti differenziali, i valori massimi, all'interno degli ambienti abitativi, di: 5 dB per il periodo 

diurno e 3 dB per il periodo notturno. 

I valori limite differenziali d'immissione non si applicano, poiché ogni effetto del rumore è da 

ritenersi trascurabile, nei seguenti casi (art. 4, comma 2, del DPCM 14 novembre 1997): 

• se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40

dB(A) durante il periodo notturno;

• se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il

periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.

Il limite differenziale è sempre rispettato nel periodo diurno poiché la differenza tra il livello

equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo è sempre inferiore a 5 db.

10 IMPATTO ACUSTICO NELLA FASE DI CANTIERE 

Per la fase di cantiere, vale quanto prescritto dall'art. 17, comma 3 e 4, della L.R. 3/02, secondo 

il quale: 

“3. le emissioni sonore, provenienti da cantieri edili, sono consentite negli intervalli orari 7.00 - 

12.00 e 15.00 - 19.00, fatta salva la conformità dei macchinari utilizzati a quanto previsto dalla 

normativa della Unione europea e il ricorso a tutte le misure necessarie a ridurre il disturbo, 

salvo deroghe autorizzate dal Comune. 

4. Le emissioni sonore di cui al comma 3, in termini di livello continuo equivalente di pressione

sonora  ponderato  (A)  [Leq(A)]  misurato  in  facciata  dell´edificio  più  esposto,  non  possono  inoltre

superare i 70 dB (A) negli intervalli orari di cui sopra. Il Comune interessato può concedere

deroghe su richiesta scritta e motivata, prescrivendo comunque che siano adottate tutte le

misure necessarie a ridurre il disturbo sentita la AUSL competente.”.

La valutazione dell'impatto acustico prodotta dall'attività di cantiere oggetto di studio è stata

condotta adottando i dati forniti dallo studio del Comitato Paritetico Territoriale per la

prevenzione infortuni, l'igiene e l'ambiente di lavoro di Torino e Provincia “Conoscere per

prevenire nº 11”. Tale studio si basa su una serie di rilievi fonometrici che hanno consentito di
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